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C om’èpossibile cheesistanoanco-
ra i bestemmiatori? Le chiese si

svuotano, ateismoeagnosticismodila-
gano e ai bambini non viene più inse-
gnato, comeai bei preconciliari tempi,
che«Dioè l’Essereperfettissimo,Crea-
tore e Signore del cielo e della terra».
Che senso ha insultare qualcuno che
non si conosce? Eppure soprattutto
fra i ragazzi la bestemmia continua ad
allignare. Problema arcinoto a chi co-
me me abita nelle vie della cosiddetta
movida e, specie d’estate, con le fine-

stre aperte, di notte deve subire la
chiassosa blasfemia di chi non regge
gli spritz. Bene ha fatto il sindaco di
Saonara (Padova) a introdurre lamul-
ta per i colpevoli dimoccolo. Benema
nonbenissimo. Perché oltre alla puni-
zione serve l’educazione. Non vorrei
obbligare i bestemmiatori a frequenta-
re un vero e proprio corso di teologia,
anche perché dei teologi mi fido po-
chissimo: pochi mesi fa su una chiesa

di Friburgo, in Germania, gli studenti
di teologia hanno calato uno striscio-
ne raffigurante «MariaVulva» eun teo-
logodell’universitàhagiustificato il ge-
sto... Penso aunbreve catechismo che
fornisca agli ignorantissimi sacrileghi
qualchenozione sul lorobersaglio ver-
bale. Dovrebbe impartirlo un frate se-
guace di Padre Pio, che disse: «La be-
stemmia attira la maledizione di Dio
sulla tua casa». Potrebbe funzionare,
siccome la fede scarseggia ma la pau-
ra abbonda, e nessuno vuole guai.
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S
quartato in mezzo alla strada, con una ferocia
bestiale e imprevedibile. Così è morto Mario
Cerciello Rega, giovane carabiniere in servizio
a Roma, sposato da poche settimane. A ucci-

derlo con un pugnale una o più persone, probabil-
mente straniere, appartenenti a una banda di scippa-
tori che operano nel quartiere Prati, unodei più esclu-
sivi della Capitale. Ilmilitare era intervenuto per recu-
perare il bottino di uno scippo eseguito poco prima ai
danni di un signore che era stato contattato dai delin-
quenti per riscattare con cento euro il maltolto. Fin
qui la cronaca. E secondo la sinistra, i siti dei grandi
giornali (soprattutto la Repubblica) e il grillo parlante
Roberto Saviano qui dovrebbe finire anchequesto arti-
colo. Perché andare oltre si rischia - sono parole di
Saviano - di passare per «criminali politici» a prescin-
dere dai fatti. Per cui mi raccomando: quando sarà
accertato chi sono i responsabili guardatevi bene da
dire o da scrivere qualche cosa perché in tal caso i
«criminali» sareste voi. O meglio: se si fosse scoperto
che l’assassino era un bianco, italiano ed etero avreste
potuto massacrarlo senza pietà e sareste stati in buo-
na compagnia (Saviano & C.). In questo caso, pare,
che sia stato un americano. Ma se viceversa si fosse
trattato di uno straniero di colore, magari irregolare,
zitti e muti altrimenti sareste complici - già sento le
parole - del «clima d’odio che ha aizzato la mano del
povero assassino».
Detto chemai ci assoggetteremoad alcuna autocen-

sura, a me poco importa il colore della pelle, la nazio-
nalità e lo status di questi delinquenti. In ogni caso
parliamo di bestie che non meritano alcun rispetto e
pietà. La differenza tra noi e i Saviano e che loro sono
innanzitutto preoccupati che si possa trattare di be-
stie immigrate perché questo smonterebbe la narra-
zione buonista. Io invece sono preoccupato che sia
morto, ammazzato con tanta disinvoltura e facilità,
un carabiniere.
Perchéunapugnalata a un carabiniere è unapugna-

lata a tutti noi e oggi più che mai dobbiamo dire a
voce alta e ferma: «Siamo tutti carabinieri».
Roma in mano ai grillini è fuori controllo più che

mai, questo governo grillino centrico è allo sbando.
Non c’è un nesso diretto, ma l’indegno spettacolo che
ci sta offrendo la politica tutta rende ancora più inac-
cettabile la morte violenta di Mario Cerciello Rega,
carabiniere con un senso del dovere e dello Stato che
la maggior parte dei politici neppure si sognano.

COLPITO UN INTERO PAESE

SIAMO TUTTI CARABINIERI
Un agente-eroe di 35 anni massacrato da 8 coltellate mentre sventava

un furto. Fermati due americani: uno confessa, ma è giallo sulla dinamica

Migranti, Salvini blocca al largo una nave della Marina
di Alessandro Sallusti

Nelle ultime 48 ore Matteo Salvini ha ri-
nunciato a prendersela con il premier Giu-
seppe Conte e ha ripiegato sul più isolato
Giovanni Tria. Mentre il suo sparring part-
ner Luigi DiMaio difende il ministro e critica
le richieste propagandistiche della Lega sul-
la flat tax, il titolare del Viminale spara ad
alzo zero sulla prossima manovra di fine an-
no, reclamando uno choc fiscale, «altrimenti
Tria non sarà più il nostro ministro».

MASSIMA TENSIONE

Salvini attacca sulle tasse:
«Al governo o io o Tria»
Laura Cesaretti

«Per l’Italia è meglio tornare a votare». È la
prima volta che Tecnè, società di rilevazioni
demoscopiche, in una serie di interviste del 24
e 25 luglio scorsi, ha conteggiato il 40,5 per
cento degli italiani favorevole al ritorno alle ur-
ne. E tra i leghisti solo il 56% sostiene che il
governo gialloverde debba andare avanti.
«L’Italia è ferita dalla crisi, c’è voglia di ripartire
e non di litigare - dicono gli esperti di Tecnè -.
Alla gente interessa lo stipendio a fine mese».

ITALIANI STUFI DEI GIALLOVERDI

Sondaggio, il primo sorpasso
di chi vuole tornare a votare
Sabrina Cottone

 di Camillo Langone 
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Galleggiamo
nel ridicolo
senza appigli
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PARLA ANDREA BOCELLI

Paolo Giordano
nostro inviato a Forte dei Marmi (Lu)

«Preferisco il Teatro del Silenzio
al mostruoso vociare dei social»
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BIVIO Andrea Bocelli ha deciso di dare una svolta alla carriera
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DOPO L’INTERVISTA AL «GIORNALE»

Paolo Bracalini

L’ultima crociata democratica
Dare del cretino a Jerry Calà
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«NON ODORO DI SINISTRA» Jerry Calà è finito nel mirino del Pd
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Salini-Astaldi
e l’incubo
del passo falso
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